MENTRE SI ASCOLTA “LA PASSIONE SECONDO S. MATTEO” DI  BACH, SI COMPIONO DUE GESTI:

PRIMO GESTO: OGNUNO E’ INVITATO AD IMBRATTARE IL CUORE DEL CARTELLONE CON DELLA PITTURA NERA, UTILIZZANDO UN PENNELLO: IL NOSTRO CUORE E’ FERITO DALLE OFFESE .

SECONDO GESTO: UN RAGAZZO – CHE INTERPRETA GESU’ – ARRIVA CON UN SACCO SULLE SPALLE. VI INTRUDCE IL FAZZOLETTO DELLA DONNA E I CHIODI DEL SOLDATO.

E’ GESU’ CHE RACCOGLIE LE NOSTRE SOFFERENZE E SE LE CARICA SULLE SPALLE. 

INTENZIONI:

L. 1: SIGNORE GESU’, TU CHE HAI RIMPROVERATO LE DONNE CHE TI “PIANGEVANO ADDOSSO”. AIUTACI A NON DARE TROPPO PESO QUANDO ANCHE A NOI  CAPITA DI INCONTRARE PERSONE PRONTE A TRATTARCI CON PIETISMO.

L. 2.: SIGNORE GESU’, TIENI LONTANO DA NOI LA VIOLENZA.

DAI TANTA FORZA A COLORO CHE NE SONO VITTIMA E CONVERTI I CUORI DI CHI RICORRE ALLA VIOLENZA FISICA E MORALE.

CI PRENDIAMO TUTTI PER MANO E RECITIAMO IL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.





SPAZIO DELLA GIOIA – QUARESIMA  2012 

 GESU’ CURA IL NOSTRO CUORE FERITO


ECCO E’ GIUNTA L’ORA IN CUI IL FIGLIO DELL’UOMO SARA’ CONSEGNATO IN MANO AI PECCATORI.                (MT 26,45)

TERZO INCONTRO – L’OFFESA  

ASCOLTIAMO LA “PASSIONE SECONDO SAN MATTEO” DI JOHANN SEBASTIAN BACH. 

(DURANTE  L’ASCOLTO  UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE) 

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

LE DONNE – L’OFFESA CHE VIENE DAL PIETISMO  

                           [image: image1.jpg]



LETTURA DEL VANGELO DI  LUCA (23, 27-28)

LO SEGUIVA UNA GRAN FOLLA DI POPOLO E DI DONNE CHE SI BATTEVANO IL PETTO E FACEVANO LAMENTI SU DI LUI. MA GESU’, VOLTANDOSI VERSO LE DONNE, DISSE: “FIGLIE DI GERUSALEMME, NON PIANGETE SU DI ME, MA PIANGETE SU VOI STESSE E SUI VOSTRI FIGLI”.

UNA RAGAZZA INTERPRETA UNA DONNA DI GERUSALEMME (TIENE IN MANO UN FAZZOLETTO): 

LA DONNA: IO ERO TRA QUELLE DONNE. OGNI VOLTA CHE UN CONDANNATO VENIVA CROCIFISSO GLI ANDAVO INCONTRO E PIANGEVO DISPERATAMENTE PER LUI. VOLEVO DIMOSTRARGLI IL DISPIACERE PER LA SUA SORTE, PERO’… DEVO AMMETTERE CHE MI FACEVA PIACERE QUANDO, CHI MI VEDEVA IN QUELL’ATTEGGIAMENTO, MI DICEVA QUANTO IO FOSSI BUONA E BRAVA E ANCHE TANTO SENSIBILE…. NON E’ CHE MI IMPORTASSE  POI TANTO DEL CONDANNATO… E’ CHE QUANDO UN UOMO SOFFRE BISOGNA ANDARE A PIANGERE PER LUI… COSI’ SI DEVONO COMPORTARE LE BRAVE DONNE.

LA DONNA APPOGGIA AI PIEDI  DELL’ALTARE IL FAZZOLETTO.  
I SOLDATI – L’OFFESA CHE NASCE DALLA VIOLENZA
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LETTURA DEL VANGELO DI  MATTEO (27, 27-30)

ALLORA I SOLDATI DEL GOVERNATORE CONDUSSERO GESU’ NEL PRETORIO E GLI RADUNARONO ATTORNO TUTTA LA CORTE. SPOGLIATOLO, GLI MISERO ADDOSSO UN MANTO SCARLATTO E, INTRECCIATA UNA CORONA DI SPINE, GLIELA POSERO SUL CAPO, CON UNA CANNA NELLA DESTRA; POI MENTRE GLI SI INGINOCCHIAVANO DAVANTI, LO SCHERNIVANO: “SALVE, RE DEI GIUDEI!”  E SPUTANDOGLI ADDOSSO, GLI TOLSERO DI MANO LA CANNA E LO PERCUOTEVANO SUL CAPO.

UN RAGAZZO INTERPRETA UN SOLDATO (TIENE IN MANO DEI CHIODI): 

IL SOLDATO:  SONO UNO DEI SOLDATI A CUI E’ STATO CONSEGNATO IL PRIGIONIERO GESU’.  QUEL GIORNO CI FU DATO L’ORDINE DI FRUSTARLO E POI DI CROCIFIGGERLO. ERA IL NOSTRO LAVORO… PERO’ NOI CI SIAMO COMPORTATI CON TUTTA LA VIOLENZA DI CUI SIAMO STATI CAPACI. NON GLI ABBIAMO RISPARMIATO NESSUNA SOFFERENZA. ORA MI VERGOGNO DI CIO’ CHE HO FATTO. QUESTI CHIODI, RAPPRESENTANO LA VIOLENZA CON CUI ABBIAMO AGITO.

IL SOLDATO APPOGGIA AI PIEDI DELL’ALTARE I CHIODI.

INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE PARAGONA LA SOFFERENZA DI GESU’ ALLA NOSTRA. ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE OFFESI DA QUALCUNO PER CATTIVERIA O PERCHE’ CI PIANGE ADDOSSO.
